
SIDERNO Ci saranno tut-
ti i vincitori della quinta edi-
zione del premio letterario
“Città di Siderno - Armando
La Torre” alla cerimonia di
premiazione che si svolgerà
venerdì prossimo, alle 20,30,
nelle sale dell’Hotel President. A cominciare dalla scrittrice
italo-etiope Gabriella Ghermandi che, con il romanzo “Re-
gina di fiori e di perle”, edito da Donzelli, è la vincitrice asso-
luta di questa quinta edizione. Un libro-saga che narra, attra-
verso le vicende di una famiglia, un secolo di storia Etiope,
dall’impero di Menelik al colonialismo italiano, fino ai giorni
nostri, intrecciando storie, etnie e linguaggi. Ci sarà pure Roc-
co Familiari, classificatosi secondo con “Il sole nero”, per le
edizioni Marsilio; il suo è un romanzo intenso, il cui impianto
narrativo muove da un fatto di cronaca realmente accaduto in
Calabria: un amore, un omicidio e il bisogno di farsi giustizia
per non annegare nel dolore. Un racconto con i risvolti del
thriller da cui è stato pure tratto un film diretto da Krzysztof
Zanussi e interpretato da Valeria Golino. Terza classificata è

l’esordiente Ada Zapperi Zucker con “La scuola delle cata-
combe”, edito da Il Filo, cinque racconti costruiti su cinque
personaggi e le loro sensazioni da cui originano fiumi di rifles-
sioni e ricordi, insieme a verità taciute, spesso scomode; sullo
sfondo, fa da amalgama e filo conduttore il paesaggio del sud-
tirol e la perenne dicotomia tra il sentirsi italiani o tedeschi: un
dualismo, alla fine, bilanciato nella consapevolezza di una giu-
sta e necessaria conciliazione. Per la sezione riservata alla sag-
gistica, alla serata interverrà il vincitore, Sergio Tanzanel-
la, autore dell’opera “Gli anni difficili – Lorenzo Milani, Tom-
maso Fiore e le esperienze pastorali”, edito da Il Pozzo di Gia-
cobbe, che, nel ricordo di Don Milani (a quarant’anni dalla
scomparsa), ripropone i contenuti del suo libro “Esperienze pa-
storali” e un carteggio inedito tra Milani e Fiore, insigne espo-

nente della cultura meridio-
nale, in cui emerge il concetto
che ogni barriera possa essere
vinta in nome di un comune
ideale. Presente pure la gior-
nalista Nunzia Penelope,
seconda classificata con “Vec-

chi e potenti”, pubblicato da Baldini e Castoldi, un focus sulla
classe dirigente italiana composta da anziani: in politica, nel-
le istituzioni, nel mondo della finanza, delle imprese e dello
spettacolo; la gerontocrazia, un fenomeno tutta italiano, qui in-
dagato dalle cause agli effetti, auspicando un processo di “svec-
chiamento” che, per il nostro paese, si rende quanto mai ur-
gente. Il terzo posto è di Salvo Vitale con il suo libro su “Pep-
pino Impastato”, edito da Rubbettino; un significativo ricor-
do del giovane che pagò con la vita la sua voce contro la ma-
fia. Alla serata, condotta dalla giornalista del Tg1 Maria Bar-
resi, prenderanno parte l’attore reggino Giacomo Battaglia, la
soprano Rosalba Domenichelli, il pianista Andrea Calabrese e
la violinista Graziella Barillà. 

Maria Teresa D’Agostino

ché la protesta si sarebbe dovuta fare prima
non adesso. Perché Pier Paolo quello che sta
succedendo adesso già l’ha detto». Ma la vi-
sita di Ninetto è pure un ritorno in una Cala-
bria che gli diede i natali ma che, dice di «ri-
cordare solo per l’infanzia a San Pietro a Mai-
da vicino Catanzaro». Della sua carriera e dei
suoi progetti futuri parla poco e con parsi-
monia, se non per commentare un mancato
sodalizio con la sua terra d’origine:«Dovevo
fare un film in Calabria ma poi è saltato. Ci

sono tanti progetti, però sono
scaramantico e non ne parlo.
Certo per me è difficile ri-
creare quel tipo di personag-
gi che creò Pier Paolo. Io ci
provo, ma il cinema italiano,
purtroppo, non è in grado di

ritornare a quella poetica ». Il Festival ieri
ha dato tutto se stesso a Pasolini con un se-
rie di iniziative fra le quali un documentario
di Calopresti e la presentazione del volume
“Corpus Pasolini” a cura di Alessandro Cana-
dè. 

Oggi invece il programma si arricchisce
dell’ultimo De Palma, “Redacted”, precedu-
to da una breve presentazione del docente
Unical, Marcello Walter Bruno.

Nel pomeriggio il Piccolo dell’Università
della Calabria ospita la proiezione del capo-
lavoro di C. T. Dreyer, “Gertrud”. Mentre in
concorso saranno proiettate due pellicole a
partire dalle 20:30: “Il pugile e la ballerina”
di Francesco Suriano  e “Vogliamo anche le
rose” di Alina Marazzi.

Alfonso Bombini

RENDE (CS) Il giorno in cui il Festival ci-
nematografico Visioni di Fata Morgana ren-
de omaggio al genio di Pier Paolo Pasolini,
non poteva che essere Ninetto Davoli a ri-
cordare la figura del celebre cineasta e scrit-
tore. Il Pasolini di Ninetto diventa una figu-
ra paterna, quasi sacerdotale: «Per me è sta-
to una cosa anomala nel vero senso della pa-
rola. E’ stato l’unico e rimarrà l’unico. Ho la-
vorato con altri registi, altri personaggi, ma
lui è quella persona che mi ha dato tutto, e io
ho dato tutto me stesso. Con gli altri “è n’ar-
tra cosa”». Gli occhi di Ninetto sono sempre
capaci di sorprendere e meravigliarsi davan-
ti alle cose. Come quando ricorda Totò con il
quale recitò in “Uccellacci Uccellini”: «Con
Totò è stato un rapporto meraviglioso perché
comunque lui per me è stato un personaggio
che m’ha dato lo stimolo, la voglia, l’entusia-
smo di fare cinema. Io ho cominciato con
“Uccellacci Uccellini” e cominciare con uno
così, come attore, è stata una cosa meravi-
gliosa. M’ha insegnato l’espressione. Non ho
lavorato con il primo arrivato. Io lo vedevo al
cinema».

Davoli rappresenta quell’umanità esem-
plare del compianto Pasolini, quel modo di
essere che «ognuno dovrebbe avere nella vi-
ta». Parole sante, Ninè, verrebbe quasi da di-
re.  Un’altra umanità e un’altra gioventù è
invece quella che popola adesso le universi-
tà italiane, che ricorda un po’ le contestazio-
ni studentesche degli anni Sessanta. 

Contestazioni borghesi contro le quali Pa-
solini si scagliò con una memorabile invetti-
va. Altri tempi, altra genera-
zione. Ma cosa avrebbe detto
oggi Pier Paolo dell’Onda? Ni-
netto prova a rispondere alla
domanda: «Secondo me
l’avrebbe contestata in un cer-
to qual modo. Contestata per-
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Davoli ricorda Totò e Pasolini

“La Torre”, la notte dei vincitori

Al festival “Morgana” l’attore parla di quel progetto calabrese mai andato in porto

Alla cerimonia saranno presenti tutti i protagonisti di questa edizione

Il nuovo romanzo di Stephen King usci-
rà nell’autunno del 2009 e si intitolerà
“Under the Dome”. La casa editrice statu-
nitense Scribner ha ufficializzato la pubbli-
cazione del prossimo libro del re dell’hor-
ror, mettendo così fine alle tante voci che
si rincorrevano sulla stampa americana
specializzata e sui siti on line riguardo al-
l’uscita di un romanzo già nel gennaio
2009. “Under the Dome” racconta la sto-
ria di un gruppo di persone prigioniere in
un appartamento, che per sopravvivere
arrivano fino al cannibalismo. Stephen
King ha descritto il prossimo romanzo co-
me «molto, molto lungo». In un’ intervi-
sta a un sito internet gestito dai fan dell’au-
tore di “Misery” e “Il talismano”, lo scrit-
tore ha aggiunto: «Ho provato a scrivere
questo romanzo quando ero molto più
giovane ma il progetto era troppo gran-
de». King ha, inoltre, affermato che il ro-
manzo sarà lungo più di 1500 pagine. La
prima stesura di “Under the Dome” è sta-
ta completata, nella quiete della sua casa
nel Maine, nell’agosto scorso: il manoscrit-
to peserebbe circa 8,6 chili, tanto da farne
il suo romanzo più lungo in assoluto.
L’idea di “Under the Dome” vide la luce
nel 1982, quando King viveva in Pennsyl-
vania durante il periodo di produzione di
“Creepshow”. Il maestro del brivido ha de-
finito il romanzo come «la cosa peggiore
che potessi immaginare». King completò
una prima stesura del libro due anni più
tardi, arrivando a scrivere 450 pagine. Col
tempo poi è lievitato. 

CASTROVILLARI Dopo il premio
come “regista rivelazione” al festival di
Salerno, continua il successo di Giusep-
pe Gagliardi e del suo film. “La vera leg-
genda di Tony Vilar è infatti arrivata an-
che  nei Balcani”in questi giorni. Le pro-
iezioni di Zagabria e Belgrado hanno
fatto registrare il tutto esaurito. Merito
del Festival del Cinema Italiano, orga-
nizzato da Paolo Minuto in collabora-
zione con gli Istituti di Cultura Italiana,
che hanno proposto al pubblico serbo e
croato una selezione di cinema nostra-
no tra cui quella di Gagliardi. Inoltre la
pellicola è stata comprato dal network
americano Dolce e presto andrà in on-
da negli Usa.

Michele Martinisi 

Per Stephen King
un libro “di peso”

Tony Vilar 
sbarca nei Balcani

«Pier Paolo
avrebbe contestato
l’Onda giovanile
di oggi»

ROMA Debutterà la sera dell’Imma-
colata il musical “Maria di Nazareth -
Una storia che continua...”, ideato e di-
retto da Maria Pia Liotta, con la soprano
calabrese Alma Manera, realizzato in col-
laborazione con il comune di Roma e pa-
trocinato dalla presidenza del Consiglio
dei ministri e dalla Segreteria di Stato
Vaticano. 

Dopo l’anteprima mondiale lo scorso
giugno presso l’Aula Paolo VI della San-
ta Sede, in cui ha riscosso un certo suc-
cesso, il musical sulla santa Vergine è sta-
to presentato ieri mattina presso la Pro-
tomoteca in Campidoglio, alla presenza

del sindaco della Capitale, Gianni Ale-
manno. «La città di Roma ha un legame
profondo con la figura della Madonna e
da sempre è votata al culto della Vergine
Maria - ha affermato il sindaco - Basta
guardare le strade consolari e le vie d’ac-
cesso alla città, in tutte c’è un’edicola de-
dicata alla Madonna». 

E «l’amministrazione comunale - ha
proseguito Alemanno - è impegnata in
prima persona con questo musical, un’at-
trazione in più per la città. I romani - ha
concluso - si sono sempre rivolti alla Ma-
donna nei momenti più duri e di difficol-
tà». Il sindaco ha inoltre ringraziato San-

dro Medici, presidente del X municipio
nel cui territorio è stato realizzato, appo-
sitamente per lo spettacolo, il Teatro
Tenda “Casa di Maria” che, con i suoi
2700 posti, ospiterà il musical fino a
maggio. 

Ideato e diretto da Maria Pia Liotta, in-
terpretato da Alma Manera, con le musi-
che orginali di Stelvio Cipriani, le coreo-
grafie di Luciano Cannito, le scene di An-
tonella Luberti, i costumi di Rosanna
Grassia, il musical racconterà la storia di
Maria vista come una donna terrena, ce
fu figlia, sposa e madre senza snaturare
le Sacre Scritture. 

Il musical sulla Madonna debutta a Roma
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